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Vademecum (2008) delle bellezze dei dieci Borghi Marinari raccontati con le parole (innamorate) dei loro abitanti, rivolte a turisti e viandanti

Comune di Brolo (Sindaco Salvatore Messina):

- Offerta ittica:
Pesce spada, alici e pesce azzurro, totani
- Altri prodotti tipici:

Il gelato artigianale. Da 4 anni si celebra il «Galà del gelato», l’ultima domenica di luglio, manifestazione in cui si sperimentano nuovi gusti, dovuta ad una buona tradizione di gelatai brolesi. Importante è anche la pasticceria secca alla mandorla
- Principali attrazioni e monumenti:
La torre saracena nel Castello
La chiesa madre
Mare biglietto da visita, sabbia bianca rifatta per contrastare l’erosione che costeggia il lungomare, per un paio di chilometri
 - Colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Simbolo: Leone rampante
Abitanti: Brolesi
Legenda: Storia di un’abitante del Castello Maria La Bella, della famiglia Lancia e della sua storia d’amore, delle sue bionde trecce, lanciate per far salire il suo innamorato ma conclusasi tragicamente per mano del fratello. 
- Calendario/programma estivo:
Il tradizionale «Galà del gelato», l’ultima domenica di luglio, con maestri artigiani brolesi,;

Il Musikula l'1 ed il 2 agosto con un omaggio alle sonorità popolari contemporanee;

La «Festa del mare», il 3 agosto, con la posa sui fondali dello scoglio della statua del Cristo Redententore, che già è esposta alla devozione dei fedeli nella Chiesa Madre di Brolo; 

Il Sikania Fest, 7 agosto;

La Festa della Birra il 16 ed il 17 agosto,
Nuova edizione del Doc Music Festival dal 22 al 26 agosto che spazia dal jazz alla musica etnica; 
La grande «Festa del fuoco» a Ferragosto". 
I concerti di Edoardo Bennato (il 23 agosto) e di Marco Carta (l'11 agosto) il cantante più gettonato dal pubblico dei giovanissimi, vincitore dell'ultima edizione di Amici. 
Ancora «Contrade in festa», tra culti religiosi popolari e sagre eno-gastronomiche " con Orietta Berti, per la  festa di Piana il 10 agosto e
La «Luminaria del lacco», il 13 e 14 agosto, dove centinaia di mongolfiere ardenti, fiaccole ed effetti speciali, ricorderanno il pauroso incendio che nell'800 devastò il paese ed esorcizzato sin negli anni sessanta, dagli abitanti della contrada con il rito delle luminarie.
 

- Festa patronale: 
Maria S.S. Annunziata,  ultimo weekend di marzo
 


Comune di Cefalù (Sindaco Giuseppe Guercio):
 

- offerta ittica:
Sardine, triglie, acciughe, la neonata conosciuta anche fuori e pescata in autunno e anche il pesce spada, il pesce pettine, occhiate
 

- altri prodotti tipici:

Due ditte conserviere (Ancora e Pesce AZZURRO) fanno lattine con pesce e finocchietti per pasta con le sarde, spada e melanzane. 
Cannolo e cassata siciliana, «Biscotti di Pasqua» con glassa e diavoletti e biscotti ripieni di Natale «Catobbisi» di fichi secchi e uva passa e vino cotto;
Pasta al tegame o «Pasta a tiano», piatto tipico preparato secondo tradizione per la festa del Salvatore, il 6 agosto RICETTA: ragù di carne di vitello sfilacciata e non tritata, con l’aggiunta di un poco di castrato, melanzane fritte. Si pone uno strato di pasta (tortiglioni o penne), uno di ragù, uno strato di melanzane, pecorino grattugiato, basilico e salsa. Quando non c’era il forno si faceva nelle pentole di terracotta a cui si metteva il coperchio e sopra il coperchio il carbone. Vecchissima ricetta.
- principali attrazioni e monumenti:
Il Duomo, la cattedrale del paese costruita da Re Ruggero, che nel 1129 salpò a Cefalù, dopo essere stato incoronato re nella cattedrale di Palermo, fece posare la prima pietra per quella di Cefalù; All’interno vi è una croce dipinta da Guglielmo da Pesaro;
Il lavatoio medievale dove le donne fino a poco tempo fa andavano a lavare;
La rocca con il tempio di Diana;
Il porticciolo dei pescatori;
Il museo Mandralisca con il quadro Antonello da Messina;
La Biblioteca dei Borghi Marinari, con testi di autori locali e altri con come soggetto il mare;
A 12 km il santuario di Gibilmanna con la madonna col bambino del Gaggini, e il museo visitato da migliaia di turisti.
 

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Abitanti: Cefaludesi, «cefaludani» in siciliano
Simbolo del Comune: tre pesci e un pane

Colore: azzurro come mare e cielo ma c’è anche il giallo nel logo

 

- calendario/programma estivo:

«Incontri d’estate» alla Corte delle stelle sul corso Ruggero, principale, Manifestazioni di musica e incontri culturali e presentazioni di libri per tutto il mese di luglio e agosto. A luglio già presentato un libro di Dacia Maraini, e quello di una bambina anoressica. Prossimamente un volume sugli uomini della scorta di Falcone e Borsellino.
«Ntinna a mari» il 6 agosto, gi abitanti si sfidano su una pertica scivolosa in acqua su cui devono mantenere l’equilibrio
- festa patronale (quando, cosa si fa, quale santo)
Il 4, 5 e 6 (ultimo giorno) S.S. Salvatore che salvò i cittadini da un terribile terremoto, processione per le vie del paese, «Ntinna a mari» il 6 agosto e si conclude con un concerto in piazza Duomo e i giochi pirotecnici

Comune di Giardini Naxos (Sindaco Pancrazio Lo Turco):
Giardini si separò da Taormina nel 1847 con un decreto che oggi è considerato un errore storico. Nel 1960 aggiunge al nome la parola greca Naxos. 
- offerta ittica:
Costardelle, alici, aiole, scrofani, lappare, tracine, triglia, totani e polpi
D’estate la baia è punteggiata dalle luci delle lampare che pescano
 

- altri prodotti tipici:

Pasticceria: pasta di mandorle e  cannoli.
 

- principali attrazioni e monumenti:
Il parco archeologico, dove è sorta la prima colonia greca di Sicilia;
Museo di storia naturale;
Piccolo tempio costruito nel ’60 per Olimpiadi di Roma e una Nike di Samotracia a simbolo del gemellaggio con le città greche di Kanlkis e Naxos.
Spiaggia che corre lungo tutto il litorale per 4 km con insenature e baie con sabbie differenti l’una dall’altra e fondali diversi dal sabbioso al roccioso e tratti della spiaggia, soprattutto verso il porto, di roccia lavica ma non dell’Etna ma di un vulcano esploso nella preistoria.
 

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Stemma del Comune: Grappolo d’uva, circondato da una corona d’alloro e con una corona regale sopra
Colori: Bianco e azzurro

Nome degli abitanti di Giardini: Giardinesi
 

- calendario/programma estivo:
Rievocazione storica dello Sbarco di San Pancrazio, 1° Vescovo di Giardini Naxos,  seconda domenica di Agosto;
Notte Bianca per fine agosto. 

Rassegna di archeologia subacquea per settembre;

 

- festa patronale:
La festa della Patrona, Maria S.s Raccomandata, 8 settembre, con processione religiosa, tre giorni di festeggiamenti e spettacoli in piazza.

Comune di Licata (Sindaco Angelo Graci):
 

 - dati relativi alle presenze turistiche:
ANNO:5000 turisti
ANNO: 25000 turisti

ASPETTATIVE: ulteriore incremento grazie alla prossima realizzazione e apertura di nuove strutture ricettive;
 - offerta ittica:
seppie, sogliole, gamberone rosso, polpo moscardino, pesce spada, tonno, pinna gialla, triglie, pesce azzurro;
 

- altri prodotti tipici:

pomodorino cherry e piccadilly, melenzana, peperone, zucchina, melone, cocomero, pesca, mandorle, ulivo e derivati, e vigneti pregiati, con produzione di vini locali premiati, con medaglia d'oro a livello europeo;
 

- principali attrazioni e monumenti:
Il Castello di Attilio Regolo che secondo la legenda fu fatto rotolare dentro una botte chiodata dal dirupo di monte Ecnomo, nel corso della battaglia tra Cartaginesi e Romani combattuta davanti alla costa licatese;
Gli scavi archeologici dentro la città nella zona di Santa Maria;
Il mare e l’ambiente. Il pregiato tratto costiero è ricco di calette, c’è un parco e ci sono splendide ville liberty;

Parco e museo archeologico, monumenti barocchi e in stile liberty siciliano, archeologico;

Numerosi chiostri di conventi e chiese.
 

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Colori: giallo, blu

Stemma: Aquila sveva 
Nome degli abitanti: licatesi 

Legenda: Attilio Regolo fu fatto rotolare dentro una botte chiodata dal dirupo di monte Ecnomo nel corso della battaglia tra Cartaginesi. 

 

- calendario/programma estivo:
Concerti e musica lungo i lidi e nelle piazze del centro abitato per tutto il mese di agosto e settembre
Festa di S. Angelo Martire, il 17 Agosto con una processione religiosa per i corsi principali del paese
- festa patronale (quando, cosa si fa, quale santo)
Avviene il 5 maggio, è dedicata a S. Angelo Martire, Patrono della Città, e si ripete la prima domenica
successiva al Ferragosto, quest’anno il 17 Agosto con una processione religiosa per i corsi principali del paese. Il dolce tipico offerto in questa ricorrenza sono i «mostaccioli»;
ad ottobre si celebra anche il compatrono San Giuseppe Maria Tomasi

Comune di Marsala (Sindaco Lorenzo Carini) :

 

 - offerta ittica:
Tonno e pesce spada

 

- altri prodotti tipici:

Vino Marsala (Pellegrino, Caruso, Florio, Alagna, Bianchi); la Ceramica, le botti in legno, il «Pane cunzato» (condito con olio, pomodoro, origano e acciughe), i Biscotti regina con la «giuggelena» (con il sesamo); i Cannoli, il gelato e la cassata siciliana

 

- principali attrazioni e monumenti:
Parco e museo archeologico
L’isola di Mozia è il biglietto da visita
La cattedrale
 

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Colore: Azzuro 

Bandiera: amaranto 

Logo: una musa che suona la lira con una corona d’allora
Nome degli abitanti: Marsalesi

 

- calendario/programma estivo:
Aperitivi al tramonto nel magico scenario dell’isola di Mozia nei pressi del Museo archeologico, da fine luglio fino al 20 agosto (30 luglio, 1, 6, 8, 13, 16, 20) con assaggi di prodotti della tradizione enogastronomica, allietati da spettacoli e concerti. Un’iniziativa promossa dal Comune e dalla Fondazione Whitaker in collaborazione con le più prestigiose aziende vitivinicole dell’area.

Concerto dei Tinturia (2 agosto al complesso monumentale San Pietro), di Venditti (10 agosto piazza della Vittoria) e di Max Gazzè (il 17 agosto al complesso monumentale San Pietro);
Cabaret con «Casa Litterio», compagnia teatrale catanese, il 3 agosto in piazza della Vittoria.   

Sagre dell’anguria il 12 luglio, 19 luglio Pane, 2 agosto del pesce fritto, «Sapere e sapore del mare», al  mercato del pesce nel centro storico; la «Sagra della ricotta» in Piazza Fiera Strasatti, e poi «Marsala è» il 16 agosto con degustazione di vino Marsala e piatti tipici al complesso monumentale San Pietro.
Festival del cous cous con spettacolo di cabaret «Sicilia a tavola» 21, 22, 23 24 agosto al complesso monumentale San Pietro e «Sagra della Rianata» pizza siciliana in piazza Mercato del 30 agosto.
- festa patronale:
Due compatroni: Madonna della Cava (19 gennaio) e S. Giovanni (24 giugno). Celebrazione eucaristica con messa e processione religiosa e i giochi d’artificio
 


Comune di Mazara del Vallo (Sindaco Giorgio Macaddino):
 

- offerta ittica:
Gamberone rosso, gambero rosa del Mediterraneo, pesce azzurro sgombri, sarde, acciughe. Mazara è la prima marineria d’Italia con una flotta peschereccia ampia che stanzia nel porto Canale che attraversa la città dividendola in due.
 

- altri prodotti tipici:

Il vino, con cantine d’eccellenza, soprattutto di nero d’Avola; i cannoli con la ricotta e la cassata siciliana, nonché i dolci di mandorla lavorati al monastero di San Michele dalle monache di clausura; i “Buccunetti” che sono dolci di mandorla con la conserva,
 

- principali attrazioni e monumenti:
Arco normanno, in piazza Mokarta nei pressi del lungomare Mazzini;
Spiaggia “Tonnarella” lunga 6/7 km di sabbia chiara, zona estiva della città meta di turisti e mare cristallino;
Cattedrale del S.s. Salvatore e numerose chiese perché anticamente era una delle più grosse diocesi della Sicilia
Seminario vescovile e il Palazzo che si trovano nella piazza della Repubblica;

Il satiro danzante nel museo del Satiro in piazza Plebiscito esposta anche a Roma al Quirinale e all’Expo di Aiki in Giappone, nel padiglione Italia;
Il centro storico con le sue stradine strette, gli archi e i cortiletti, simile ad una kasba anche per gli insediamenti degli extra comunitari che lavorano come marittimi che vi hanno dato una connotazione araba.
- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Abitanti: Mazaresi

Stemma: statua e un palazzo di fianco 
Anticamente si chiamava “Inclita Urbis”, città splendente 
 

- calendario/programma estivo:
Fiera del S.S. Salvatore da fine luglio a metà agosto; rassegna cinematografica all’aperto nell’atrio di S. Caterina da molti anni appuntamento fisso; All’inizio di luglio Riccardo Muti a piazzale Quinci, organizzato dalla diocesi di Mazara del Vallo.
 

- festa patronale
San Vito Martire, fine agosto, processione religiosa con le rappresentazioni dell’epoca, quadri viventi del martirio del santo, imbarco del santo su un motopeschereccio e processione anche sulle barche in mare perché è protettore dei marinai. Alle ore 3 del mattino si conclude con il “Iocu di focu a ddiuno”.
 


Comune di Milazzo (Sindaco Lorenzo Italiano):

 

- dati relativi alle presenze turistiche:
ANNO 2007:100.000 
ASPETTATIVE: La presenza di turisti è costante ma si punta ad un incremento con il turismo di qualità grazie all’edificazione di strutture 4 stelle, due inaugurate lo scorso anno ed una è prevista per il prossimo. Contestuale il boom dei bed & breakfast, incentivati dalla legislazione regionale. Ce ne sono più di 20 tutte strutture nuove piccola ricettività ma di qualità.
 

- offerta ittica:
Tonno e totani soprattutto.
 

- altri prodotti tipici:

Vino, olio, bottarga (ci sono state sette Tonnare in attività fino agli anni 60, il piatto quindi è rimasto nella gastronomia), gelati artigianali, granite, dolci come la buonissima «Pignolata».
 

- principali attrazioni e monumenti:
Porto turistico e commerciale collegato con le isole Eolie e con Napoli;
Quartiere marinaro «Vaccarella» con le barche poggiate sulla passeggiata e i pescatori che rammendano le reti o scendono il pesce dalla barca molto caratteristico, come le loro abitazioni tipiche dai colori azzurro e bianco di fronte;
Mercato del pesce in centro, con i pescatori che vendono la loro mercanzia gridando e con un’ampia varietà di pesce Si tiene ogni giorno, di mattina, tranne la domenica e, una volta all’anno, viene ripreso dalle telecamere di Lineablu, che mostrano le spade alzate dei pesci, i polipi, le cernie sul bancone. 

Castello di Milazzo, arabo e ingrandito dagli Svevi e dagli Aragonesi. È il più grande da Napoli in giù, quasi una città fortificata con all’interno il Duomo antico, il Palazzo dei Giurati, il Maschio arabo, il nucleo iniziale con all’interno la sala del primo Parlamento di Sicilia è in stile gotico;
Il Museo «antiquarium» di archeologia;
Le spiagge, essendo su un promontorio ci sono sia a levante (con calette raggiungibili soprattutto in barca) sia a ponente (con una spiaggia ininterrotta di 10 km tra spazio libero e lidi);
Santuario di S. Francesco di Paola all’interno del Borgo Medievale di Milazzo, costruito dal Santo stesso che ha vissuto a Milazzo 3 anni;
Santuario di Sant’Antonio da Padova dove ha vissuto il santo in una grotta a strapiombo sul mare sulla Baia di Sant’Antonio.

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Stemma: Aquila perché era una città romana SPQM (Milazzo)
Nome degli abitanti: Milazzesi
Soprannome: La penisola del sole, d’oro (Kersoneso), la perla del Tirreno slogan di promozione turistica
 

- calendario/programma estivo:
La stagione inizia con la Notte Bianca di sabato 26 luglio «Milazzo Top Wine 2008» e prosegue con spettacoli teatrali e musicali al Castello di Milazzo per tutto agosto
 

- festa patronale (quando, cosa si fa, quale santo)
Santa Stefano, prima domenica di settembre con la processione e spettacoli in giro per il lungomare Marina Garibaldi;
il compatrono San Francesco di Paola, prima domenica di maggio, con processione la domenica ed il martedì a mare con la reliquia e le barche perché è il patrono dei marinai.
 


Comune di Menfi (Sindaco Michele Botta):

 

- Prodotti tipici:

Il vino, essendo il 50% del territorio comunale coltivato a vite. Il settore enologico menfitano gestisce la trasformazione e la commercializzazione di circa 60.000 tonnellate d'uva l'anno. Altro prodotto tipico è senz’altro l’olio extravergine d’oliva e poi il carciofo, il melone e gli agrumi.

 

- principali attrazioni e monumenti:
La torre anticorsara di Porto Palo, il borgo ubicato al centro di un anfiteatro naturale della costa sul Canale di Sicilia, antico porto orientale di Selinunte, è una torre di avvistamento costiera costruita nel 1583 per la difesa della città dalle incursioni piratesche. Oggi il borgo è dotato di un piccolo porticciolo per imbarcazioni da diporto e da pescherecci. È in progetto la costruzione di un nuovo porto turistico;
Il monumento più antico della città è il Castello Svevo fatto costruire nel 1238 da Federico II di Svevia, forse sui ruderi di un fortilizio arabo, con la Torre Federiciana di forma irregolare a quattro piani con un'altezza di 18,58. Il sisma del gennaio 1968 ha completamente distrutto la torre, che fu ricostruita conservando i ruderi e riprendendo la forma irregolare;
Il Palazzo baronale Pignatelli che domina la piazza del paese e fatto costruire da Diego Aragona Tagliavia. 

All'interno di uno dei numerosi cortili che caratterizzano il tessuto urbano di Menfi sorge la costruzione settecentesca di Palazzo Ravidà, caratterizzato dalla facciata costituita da un portico a colonne doriche in pietra arenaria. 

Tante le chiese: la più importante senza dubbio è la settecentesca Chiesa Madre, dedicata a Sant'Antonio di Padova;  la chiesa di San Giuseppe, eretta nel 1715 (con la facciata adornata da intarsi e paraste e con la torre campanaria a pianta triangolare); la chiesa del Purgatorio costruita tra il 1739 e il 1769 (con facciata rustica, domina il quartiere "Purgatorio"); la chiesa dell'Addolorata, sorta intorno al 1813; la chiesa e collegio di M. SS. Annunziata caratterizzata dalla torre con l'orologio; la chiesa di San Rocco, costruita intorno al 1851 (con facciate ornate da paraste e trabeazioni doriche); la chiesa di SS. della Provvidenza, costruita nei primi del 1800 sui resti di un'antica cappella ed affiancata da una costruzione signorile con facciata goticheggiante.

In località "Le Montagnole ", recenti scavi hanno portato alla luce oltre 40 tombe a forno del tardo periodo del bronzo. Altri reperti archeologici di notevole interesse sono custoditi alla Mostra Permanente presso la Biblioteca Comunale, dove si trova anche il Relitto di Porto Palo (una nave punica ritrovata negli scorsi anni lungo i fondali della borgata) e il Museo di Malacologia, che raccoglie migliaia di esemplari di conchiglie, anche rarissime, per una collezione di rilevanza internazionale. 

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
colori: bianco e l’azzurro,

stemma: un’aquila romana grigia con le ali aperte e reggente uno scudo quadripartito sormontato da una corona: nel primo riquadro è raffigurata una vite su fondo blu, con la scritta Inicum; nel secondo su sfondo celeste un castello con la scritta Burgium Millusium; nel terzo, a fondo oro, una pianta di palma nana; nel quarto a fondo blu una pianta di sommacco.

Abitanti: Menfitani, in dialetto «Menfricìsi»
- calendario/programma estivo:
Primo fine settimana di luglio: Inycon – Festa del Vino. Con musica, spettacoli e degustazioni.
2-3 Agosto: Festa della Madonna delle Grazie a Porto Palo. La festa comprende tra l'altro la tradizionale “Antinna a mare”, gioco che consentiva un tempo ai giovani dei porti mediterranei, destinati a lavorare sui velieri e sulle barche a vela che allora solcavano i nostri mari, di apprendere il mestiere di marinai. La parte più interessante della festa è la processione con la piccola statua della Madonna delle Grazie che, accompagnata dalla banda musicale, percorre la principale via del borgo marinaro fino al molo. Qui, per tradizione, il simulacro viene sistemato su una piccola barca seguita da tante altre barche colme di fedeli. I pescatori credono che, durante la traversata, la Vergine benedica il loro mare.

8-9-10 Agosto: Festa di San Giuseppe (fra gli eventi, sabato 9 alle 22: concerto di Annalisa Minetti)

Luglio-Agosto-Settembre: Estate Menfitana
Rassegna Spazio Musica Fuori Onda: concerti jazz, classica, etnica nella splendida cornice di Villa Maddalena a Porto Palo

Concerti: il 31 luglio: Pippo Veneziano; 7 agosto: Alessio Pianelli; 13 agosto: Stefania Patanè & Sandro Maccarrone Quartet; 21 agosto: Le divas

 Sport: Tornei di calcetto, di beach volley, di bocce, di calcio balilla, di beach soccer, di ping pong, gare di canottaggio, giochi in spiaggia e gimkana equestre
Teatro musica e cabaret

Tutti i venerdì d’estate: Ore Piccole, disco night dance on the beach – porto palo

- festa patronale:
Santo Patrono di Menfi è Sant’Antonio da Padova, festeggiato il 13 giugno, a cui è dedicata la Chiesa madre della città.

Ugualmente riconosciuta è la festa di San Giuseppe, il secondo fine settimana di agosto, fino a pochi anni fa scenario delle famose corse dei "berberi" (cavalli montati da fantini) che si disputavano il "Palio Millusiano", ampio drappo di seta ricamato a mano con l'effige del Santo. La tradizione vuole che queste corse rappresentino i berberi, allontanati dall'agro Menfitano da Federico II di Svevia nel 1222. Attualmente, durante la sera della domenica, ultimo dei tre giorni di festeggiamenti, si svolge la solenne processione col simulacro del Santo che attraversa le vie principali del centro, per l'occasione illuminate da artistiche luminarie. La sera del sabato è ormai consuetudine che il comitato della festa, insieme all’amministrazione comunale, offrano alla città un concerto di qualche noto cantante della musica leggera italiana.


Comune di Portopalo di Capo Passero (Sindaco Fernando Cammisuli):

Più a sud di Tunisi, 80 miglia, punto d’incrocio di mar Mediterraneo e mar Ionio.
 

- offerta ittica:
Gamberi, triglie e saraghi.
 

- altri prodotti tipici:

Pomodoro ciliegino.
 

- principali attrazioni e monumenti:
Biglietto da visita è il panorama, il paese si trova su un costone che domina il mare;
Isola di capo passero e l’isola delle Correnti sulla prima un castello Svevo restaurato in questi giorni prossima sede del museo del mare;
Parco archeologico che ospiterà il corto festival.
 
- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Colore nel gonfalone: azzurro, rosso, giallo e verde;
Stemma: corona con un faro con corona di alloro;
Nome degli abitanti: portopalesi oppure in dialetto “Ternabulisi” , da «terra dei nobili» per discendenza, dovuta alle alte dominazioni.

- calendario/programma estivo:
«Estate Portopalese»: una serie di spettacoli folkloristici, di cabaret, teatro e gioghi pirotecnici dal 7 agosto;
«Sagra del Pesce Spada» 26 luglio organizzata dall’associazione pescatori S. Francesco di Paola 

4^ edizione di «Corto Palo» 29-30-31 agosto rassegna di corti, per il primo anno con un profilo internazionale. L’edizione 2008 avrà come tema trainante il cinema per i Bambini. L’evento è finanziato dal Ministero dei Beni Culturali in collaborazione con imprese e istituzioni locali. www.cortopalo.festival.it
- festa patronale
San Gaetano 7 agosto, processione religiosa, fuochi artificiali 
 

 Comune di Sciacca (Sindaco Mario Turturici):

 

 

- offerta ittica:
Pesce azzurro, acciughe e sarde soprattutto, nel Canale di Sicilia il mare è molto pescoso da merluzzi, occhiate triglie, pesca di scoglio, anche pesce spada
 

- altri prodotti tipici:

Ceramiche, con una scuola che risale al ‘600. I maestri ceramisti sono molti e usano ancora i disegni e i decori della vecchia scuola. La prerogativa è l’”Albarello” vaso originariamente utilizzato in farmacia.
Dolce tipico: “Cucchitella” vecchio dolce di Sciacca, a forma di cucchiaio pasta di mandorle ripiena di zuccata e coperta di glassa; I Conti Carollo e Luna hanno governato nel ‘600. Agli ultimi risalgono  le “Ova murini” dolci fatti da pasta di mandorle e crema;
Uva e olio con oleifici importanti e vino, con cantine rinomate;
Il Corallo di Sciacca è famoso ovunque e ha un colore particolare che dà sull’arancio.
 

- principali attrazioni e monumenti:
La luce di Sciacca è particolare dovuta al mare aperto su cui si riflette la luce. 

Un’infinità di chiese e monumenti perché intorno al mille in poi, siccome Sciacca era una cittadina a cui non si giunge di passaggio si va a posta all’epoca 1000 1200 1600 era ricca di conventi, chiese eremitaggi, perché non era troppo trafficata
Castello dei conti Luna
Il lungomare delle Terme

Una lunghissima spiaggia di sabbia chiara sottilissima, quasi farinosa 
 

- colori, simbolo, nome degli abitanti, soprannome, eventuale leggenda o aneddoto:
Colore: verde e nero
Stemma: cavaliere Agatocle che entra in un Castello
Nome degli abitanti: saccensi che deriva dal vecchio di Sciacca “Xacca”, fessura il significato
Aneddoto: Betto ammareddu (Gamberetto) che morì per portare il corallo all’amata legato soprattutto alla pesca del corallo

- calendario/programma estivo:
Festa patronale
Concerto di Francesco De Gregori il 15 agosto

Spettacoli teatrali, musicali e cabaret all’interno dell’atrio inferiore di Palazzo di Città
 

- festa patronale
Due i patroni: la Madonna del Soccorso festeggiata due volta una volta il 15 agosto e il 2 febbraio, il 15 processione religiose cantanti bancarelle luminarie fuochi d’artificio a febbraio è preceduta dal “Voto” una festa di giorno 1 che rievoca la peste del 1600, in cui il sindaco della città d’allora il capitano d’arme ha offerto la città alla madonna se l’avesse salvata dalla peste accade l1 feb e si ripete ogni anno l’offerta
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